
Anche quest’anno si ripete l’esperienza vissuta nell’estate dello scorso 2014 denomi-
nata “Estate Romana sul Tevere”. Saranno tre mesi di “evangelizzazione di strada” tra 
più di due milioni di turisti e visitatori che dal 12 giugno al 6 settembre popolano le 

banchine nelle serate estive della movida romana. Nei due chilometri di stand,  tra risto-
ranti, luoghi di incontri, spettacoli e intrattenimenti vari, per il secondo anno  si aggiungerà 
una presenza religiosa e, nel nostro caso, una presenza francescana.
	 Abbiamo apprezzato la disponibilità degli organizzatori e degli Enti pubblici (Regione 
Lazio e Comune di Roma), i quali oltre ad accogliere la nostra iniziativa, hanno favorito con 
ogni mezzo “il nostro essere tra la gente sulle banchine” tanto da concederci a titolo gratuito 
uno stand arredato con ogni confort in un luogo centralissimo e facilmente visitabile. 
	 Lo stand, ubicato tra il Ponte Garibaldi e il Ponte Cestio (antistante l’Isola Tiberina), lo 
scorso anno ha riscosso notevole interesse tra la gente meravigliata di trovare i frati fran-
cescani in un luogo tipicamente laico e godereccio.
	 Ci auguriamo che anche quest’anno la nostra presenza “in missione” possa ancora una 
volta raccogliere i frutti desiderati, forti del pressante invito di San Francesco “Annunciate 
il Vangelo sine glossa”  e di Papa Francesco “Andate nelle periferie esistenziali dell’umanità”.
Vi aspettiamo ogni sera dalle 19,00 alle 23,30!
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IL CENTRO RITORNA SULLE BANCHINE DEL TEVERE
per “evangelizzare” le periferie
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		 Anche quest’anno nella Piazza antistante la Basilica di San Giovanni in 
Laterano, si è svolta la 24^ giornata della Festa dei Popoli. Una kermesse 
espositiva organizzata dai Padri Scalabriniani che ha coinvolto una ventina 
di gruppi etnici presenti in Roma e provenienti dai rispettivi Paesi. 
		 Per la prima volta il nostro Centro Missionario vi ha partecipato incon-
trando quasi tutti i gruppi nei loro stand, molti dei quali presenti nelle terre 
dei nostri missionari. 
		 Le nazioni partecipanti hanno al loro interno dei gruppi folkloristici. Li ab-
biamo invitati a partecipare alla nostra esperienza sulle banchine del Tevere 
durante la prossima estate per far conoscere le loro realtà, i loro Paesi e nello 
stesso tempo “fare animazione” con canti, danze e testimonianze nei loro 
costumi tipici. Hanno accolto l’invito diversi gruppi etnici e saranno presenti 
nelle serate festive della prossima estate.

			 L’Agenzia delle Entrate ha incluso il nostro Centro Missionario 
Francescano ONLUS dell’Unione Ministri Provinciali OFMConv. d’I-
talia nell’elenco degli Enti che possono ricevere offerte dai contri-
buenti italiani per fini umanitari e sociali.
		  Preghiamo vivamente i Superiori delle comunità, i Parroci e i singo-
li frati ad invogliare i nostri laici (OFS, MI, Gruppi parrocchiali ed ec-
clesiali e singoli fedeli) alla donazione del 5x1000 per i bisogni delle 
nostre Missioni.
		  Basta una firma e l’inserimento del codice fiscale nella prossima 
dichiarazione dei redditi per fare felici i nostri Missionari che quoti-
dianamente sono a contatto con infiniti bisogni.

			D urante la sua permanenza in questi giorni in Italia abbiamo incontra-
to il confratello missionario P. Gastone Pozzobon, della Provincia Italiana 
di Sant’Antonio e da dieci anni “apostolo dell’Amazzonia”. Egli vive in un 
vasto territorio nella missione di Nova Bandeirantes che si estende su 
9.531 kmq nel Mato Grosso, all’interno della sterminata foresta amazzoni-
ca. I suoi 25.000 abitanti fanno riferimento a 53 comunità con altrettante 
cappelle, mentre la chiesa parrocchiale, animata dal confratello, origina-
rio di Camposampiero, è abbastanza distante dalle cappelle che visita 
saltuariamente. Il vasto territorio poco appetibile è una popolazione che 
per molti anni è stata priva di sacerdoti e oggi è animata dal nostro con-
fratello. 
			 Egli ci ha raccontato diversi episodi di estrema miseria e di sopraffazio-
ne dei pochi ricchi verso i tanti poveri della foresta. Abbiamo intervistato 
il confratello e nel prossimo numero della rivista sarà pubblicato un am-	

												          pio reportage.
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IL NOSTRO CENTRO ALLA “FESTA DEI POPOLI” IN PIAZZA SAN GIOVANNI

Il 5 x 1.000 PER LE MISSIONI FRANCESCANE

INCONTRO CON UN MISSIONARIO DOC: P. GASTONE POZZOBON



•	    OFS DI FOLIGNO. Il gruppo dell’Ordine Francescano Secolare del nostro con-
vento di Foligno ogni anno invia al Centro Missionario una buona somma da 
destinare per le nostre Missioni. In particolare quest’anno hanno privilegiato 
i lebbrosi del Vietnam e i cristiani perseguitati della Siria. Vogliamo ringraziare 
singolarmente i componenti dell’OFS di Foligno e i Padri della comunità per l’a-
nimazione e la promozione di questi gesti di solidarietà. 

•	    ASSOCIAZIONE E.PRO.CA. E CICLOAMATORI DI CASERTA
Sono tanti i partecipanti al raduno che ogni anno si organizza per scendere in 
strada e vivere momenti di relax e di sana 

allegria tra monumenti e chiese. Nel 2014 i partecipanti hanno visi-
tato Roma e vissuto il momento dell’Angelus in Piazza S.Pietro con 
Papa Francesco. 
			 La giornata è stata organizzata con finalità di beneficienza e la 
somma raccolta è stata devoluta per le Missioni francescane.  In 
particolare la beneficienza del 2014 è stata destinata alla nostra 
missione di Bolivia. Ringraziamo l’amico Raffaele Mugione, re-
sponsabile dell’Associazione e grande simpatizzante di diversi luo-
ghi missionari assistiti dai nostri frati.

		L’amico Paolo Cerruti, noto professionista nell’ambito della fotografia professionale e specializzato in 
monumentistica e paesaggistica, si è reso disponibile a collaborare con la nostra rivista Il Missionario 
Francescano. Egli metterà a disposizione la sua professionalità e ci aiuterà a migliorare la qualità delle 
foto che vengono inserite nel nostro periodico. In particolare ci ha già fornito tante foto per il nostro 
archivio fotografico in ottima risoluzione, specialmente quelle riguardanti alcune foto dei paesi in terra 
di missione. Lo ringraziamo e lo accogliamo a braccia aperte nel nostro staff redazionale.

			 Il Centro Missionario si è unito alla corale protesta delle testate giornalistiche missionarie e religiose 
contro le Poste Italiane per il grave disservizio nella distribuzione dei periodici. Tutti sanno l’elevato 
costo imposto alla stampa cattolica per la spedizione, mentre dalla loro parte si registra un totale di-

sinteresse, se non addirittura un boicottamento della stampa religiosa. 
Si registrano notevoli ritardi nella distribuzione che spesso, dal giorno 
della consegna alle Poste di partenza, vengono recapitate all’abbonato 
dopo più di un mese. E’ diventata ormai una situazione insostenibile che 
penalizza quanti con la buona stampa promuovono iniziative benefiche 
e di animazione tra il popolo di Dio che ha il diritto di essere informato 
e accompagnato nella formazione e informazione missionaria svolta nei 
vari paesi del mondo.
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RINGRAZIAMO LA SENSIBILITA’ DI ALCUNI BENEFATTORI

NUOVO COLLABORATORE FOTOGRAFICO PER LA NOSTRA RIVISTA

LA NOSTRA PROTESTA CONTRO LE POSTE ITALIANE



		 Il 3 maggio si è svolta la cerimonia per l’inizio della costruzione 
del nuovo Santuario dedicato ai martiri ugandesi a Munyonyo. 
L’Eucarestia è stata presieduta dal Nunzio apostolico di Uganda, 
l’Arcivescovo Michael 
Blume e vi hanno parte-
cipato il cardinale eme-
rito di Kampala, Mons. 
Emmanuel Wamala, il 
Segretario dell’episcopa-
to ugandese, il prelato 
John Kauta, diversi sacer-
doti, suore, e circa 1.000 
fedeli. 

Prima della messa, il Nunzio ha tagliato il nastro che avvolgeva 
il banner con il disegno artistico del nuovo santuario. All’evento 
hanno preso parte anche i frati degli altri due conventi presenti 
in Uganda: Kakooge e Matugga. Dopo l’Eucaristia, i fedeli hanno ascoltato i diversi discorsi nei quali è 
stata sottolineata l’importanza di questo santuario per la Chiesa di Uganda.

La nostra rivista ha lanciato il pro-
getto “un pozzo per la Tanzania” da 
costruire nella città di Mwanga, uno 
dei sette distretti che costituisco-
no 	la Regione del Kilimanjaro. La 
Missione si trova a circa 530 m sul 
livello del mare con una popola-
zione stimata di circa 131.442 per-
sone in un territorio che copre cir-
ca 1.831,32 km². Dato il suo clima 
semi-arido, le precipitazioni varia-

no dal 15 al 35% con medie fino a 500 mm l’anno. 
	Per quanto riguarda il livello di sopravvivenza, la scarsità di piog-
ge genera aree semi-aride impedendo così raccolti agricoli regolari. 
	In questo contesto i nostri frati, 25 anni fa sono stati invitati dalla Chiesa locale a costruire un convento, 
e, successivamente, ad assumere una parrocchia. Hanno anche avuto l’opportunità di istituire una scuo-
la materna che ha dato alla popolazione locale la possibilità di elevare il proprio livello educativo. I loro 
sforzi sono focalizzati soprattutto a fornire una struttura funzionante che offra un ambiente favorevole 
per l’apprendimento. Attraverso il grande sostegno di varie organizzazioni di beneficenza, i frati sono ri-
usciti a portare avanti il progetto nonostante molte difficoltà, quali le gravi siccità, la mancanza di un nu-
mero sufficiente di aule, di servizi igienici, di strutture sanitarie e di emergenza per i bambini più fragili. 
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POSTA LA PRIMA PIETRA PER LA COSTRUZIONE DEL SANTUARIO A 
MUNYONYO IN UGANDA

L’appello per costruire un pozzo nella Missione di Tanzania
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